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IL PABLAWEWTO. 

Sedata del 13 — Pregidenta BianeliDri. 
Dòpo alcune interrogazioni sì riprende 

la discussione del ' 
BILANCIO DELL'INTERNO 

Il ditoorso Glrardlni. 
Parlano braromeata. Celli, Mirabelli, 

e Buffoni; qttindl ha la parola l'on. 
Qirafdini. 

Qirardini ritiene ohe i vari partiti 
dellR Camera abbiano l'obbligo di esprl-
ndere aporto il loro pensiero intorno 
alla politica interna del gabinetto anche 
sa le condizioni parlamentari consiglino 
ropRpaisi'ódé dì astenersi dalla battaglia, 

il'óratore riconosce che il presente 
Ministero ha in generalo governato ooiia 
liéì^rtt) rispettando lo gnareniigie sta­
tutarie e lasciando libera l'esplioa?iiono 
delle energie popolari par la costitur 
iipne di un nuovo diritto, ma quusto 
nuovo diritto non può essere creato 
dàlia sóla classe dei lavoratori. Esso 
ha bisogno dal concorso della piccola 
borghesia o.oos! avviane che il partito 
socialista trova nella democrazia la sua 
naturale integrazione. 

Situo^trapo! che il popolo deve tro­
vare in sé stesso l,e forze neoossarie 
p^r 1̂  sufi, redenzione. • 

In quanto alle censure mosse, al 
Góref^'o osserva che meno far.ie di 
tìtti la merita il ministro dell'interno 
che ha saputo tener fedo al programma 
liberale. 

Avverte quindi il ministero di non 
lasciare consumare il tempo e le forze 
in un vano temporeggiare, ma- di af­
frontare ..ooraggiosamente le riforme 
r'aclaniate, dal paese (approvasioni e 
càugratulasiom). 
' Parla quindi Lilertini Gesualdo, e 
'^^n notevofej discorso pronuncia il re­
latore' MtiSfit. .. • , , , ., 

[' )i iìaaiinii Giolilti. 
Oso<i72i pronuncia,'un discorso strin­

gato, senza pentimenti né reticenze, tne-
rayigliosamente Incido. 
I,Ringrazia gli on, Oirardini e Ruffonl 

ì^fl baano difeso la.politifiainjterna del 
G,abinettq. Conferma cbeiil Gjvsrno in-
^ndé , d| rispettare'ili diritti) di'riunione 
purchò non degeneri io disordini e vio­
lenze. . „ . . . . 

,.Alf*diil.':'J!ttr8ti-di(jhiars poi òhe nes-
(nna-assoBJsizione'è stata sciolta dal 
presenta INtlnistero. Viene poi alla que­
stiona.del domicilio coatto. Premette 
ohe coloro ohe furono'mandati a domi­
cilio ,coatto dorante il presente Mini­
stero sono tutti molte volte recidivi 
per ranti oomuni. 

..|, Nessun ^domiciliato coatta vi è in 
({Desto moiìianto per ragioni politiche. 
Il Oaicagtto'fu condannato dalla Corte 
d'appellOidi Roma per associazione allo 
scopo dì commettere reati di strage e 
di saccheggi e la strage e il saccheggio 
non sono evidehtemetìte' un' opinione 
politica (comménti prolungati in vario 
senso, int/srnctioni all'Estrema Sini-
^ra e rumóri/, 
• Continuando, l'oratore avverte ohe 

fì'Oovérnó è sorto in condizioni tali che 
doveva anzitutto risolvere il problema 
di vivere • (si ride) non può dunque 
essere accusato di avere fatto pòco In 
quésto; tèmpo. ' . " •' • 

L'on. Turati ha esortato il Governo 
ad appellarsi al paese, ma' l'oratore 
crede'Che bisogna frima di tutto edu­
care i cittadini ad usare e non abusare 
delle libertà e rassicurare i timorosi 
di bUona''fede che fn Italia può senza' 
pericolo attuarsi dal Governo un pro­
gramma di libertà. 

Conclude dichiarando francamente al-
l'on. Del Balzo ohe uno dei 6ni dalla 
sua politica è quello di convincere' ohe 
il partita repubblicano non ha ragione 
di essere in Italia perchè'ogni progresso 
è possibile con le presenti nostre isti­
tuzioni (apprdvanoHi e congratula-

' «ioni)........ 
Si approvano gli artìcoli d n a al 32, 

' La seduta termina alle ore ig,<10. 
Domani sedata alle 9.30 a alle 14. 

giorno col quale por ragioni di decoro, 
igiene e comoditlìi si invita il Governo 
a presentare entro un anno il disegno 
di leggo por la costruzione della nuova 
aula. 

La discussione fu breve e vi pre­
sero parte Fili Astolfone e Gallinì, ap­
poggiando la proposta delia presidenza. 
Abignento si occupò.della questione 
giuridica sollevata dagli ingegneri .Xf-
lamo e Mannajolo; quindi "Cirmenl 
svolse un'aggiunta appoggiata da Mon­
tagna colla quale si metteva la condi­
zione ohe in nessun caso i'auia nuova 
dovesse risorgere nell'area occupata 
dal cortile del Rernìni : ma prevalse li 
concetto di lasciare assolutamente li' 
bere il Governo al, quale ai impone 
l'obbligo della costruzione e anche la 
scolta del luogo a Montecitorio o fuori. 

Si autorizzò pure la presidenza a 
liquidare nel modo cho crederli mi­
gliore la vertenza giuridica Talamo-
Mannajolo, dopo di che il comitato ap­
provò l'ordine dei giorno della presi­
denza. 

li Congresso socialista nazionale. 
Roma 12 — La direziono del par­

tito sooìalista ha riconfermato definiti­
vamente all'unanimità la convocazione 
del Congresso nazionale nocialista a 
Imola nei giorni 3, 7 e 8 settembre 
prossimo. Ove in questi tre giorni non 
sì potesse e-iaurire l'ordino del giorno, 
il Congresso continuerit i suoi lavori 
tino al 9 e 10 settembre. 

Per I' applioazione 
della legge sugli sgravi. 

Roma 12 — La Commissione per 
gli sgravi .ha oggi esaminate le dolìbo-
razioni eli alcuni Comuni per l'applica-
ziono della legge sugli sgravi. 

calo io credo cho giovi immonsamunte 
l'opera bonofloa dtil Club Ignoi'Kiiti il 
quale, avendo organizzato lo spettacolo 
grandioso dei Mosò dol Porosi in Sa­
lone 0 quello altrimenti Interessante 
della tombola notturno cui fuochi arti-
floialì in Prato della Vallo, ha richia­
mato in città un numero più grande di 
forestieri di quello cho non abbia fatto 
la fiertt stessa. 

Alla ultima prova dol Mosà, questa 
sera, sono stati invitati tutti 1 soldati 
dei reggimenti residonto in Padova. 

Io non ho potuto prender parto a 
questa festa notturna ma stimo che 
debba essere stata meravigliosa perchè 
il Salone, ossondo enormemente grande 
ed alto, rischiarato a gas dove aver 
presentato delle ombro grandi e mi­
sterioso rotte dai bagliori strani prò-
iettati dagli elmi scintillanti pei tersi 
metalli. 

Domani alla prima rappresantaziono 
assisteranno gli autori,'lerappresentanze 
dogli ontl locali ed una folla enorme 
tutti messi a sedere ubile tre mila sedie 
cho si sano disposte noH'ilnmensa spazio, 

M(){, io credo, si sarà dato uno spet­
tacolo simile in un' cosi grande am­
bienta, cosi armonico e cosi ricca. Se 
Giove Pluvio vorrà far lo sné valìgie 
e partire da qui Padova potrà darsi 
pionamonte alla gioia e Far notevoli 

• ni. B. R. 
'•: • ) S : c : - * - • 

Le 
.\bbiamo già annunciato che sarebbe 

venuto un progetto por sistemare meglio 
le pen.?ioni dei maestri elementari. < 

ÀI punto in cui siamo oggi, il mi' 
nlino assoluto delle pensioni ò di tserAo 
lire, ed è invero cosa degna dai la­
menti quali si sono uditi sinora. 

Però le condizioni del Monte pen­
sioni sono mutate. 

Gsso oggi prosenta un fondo di utili 
di 6 milioni .S29,191. 

Calcolato quanta occorra per portare 
lo pensioni al minima di 200 lire, si è 

trovato che riunendo al frutto dal 
fondo utili, l'onere attuale di lire 
831.1.^0, ai raggiungerebbe l'intento: a 
che se si fosse potuto aggiungere a 
ciò la continuazione dal sussìdio go­
vernativo di 300 mila lire all'anno, il 
quale fu accordato per vent'annì, e 
scado nel 190S si sarebbe potuto por­
tare il minimo a 300 lire. 

Il governo accettò e ha già presen­
tato al Parlamento la proposta dì pro­
lungare per 10 anni il sussidio dalle 
300 mila lire, ed approvata la legge, 
il minima dello pensioni per 1 maestri 
elementari raggiungerà la 300 lire al­
l'anno. 

PEH ACHILLE DE aiflVANNI 

ORO». 01 PASSABSIO. 
Genova IS — Col Primess Irene, 

proveniente dal Giappone e dalla Cina, 
giunsero 57 cassette di banconota, e 
213 verghe d'oro del peso di 600-chi­
logrammi per un valore complessivo di 
circa.tre milioni. Trasportate alla sta­
zióne Principe, ripartirono per la Ger­
mania. 

Lfl VENDÉTTA DELLE RAGAZZE. 
SiiSSarilS— In Silanus la ventenne 

Pasqua Arca fori gravemente nella pub­
blica via con parecchie revolverate tal 
Mura Giuseppe, il quale l'avea resa 
madre a poi avara sposata nn' altra. 
Ella è stata arrestata, 

*iràf. 

t a Camera in Comitato segreto. 
, La. questione della nuova aula. 

^ Ron^a IS — Stamane la Camera si 
riunì, ili Comitato segreto sotto la pre­
sidenza di Palborti. Intervennero circa 
50 deputati. Il presidente fece la storia 
dell'aula cpmprendondovì la questione 
sollevata dagli ingegneri Talamo e 
Mànhajiiòlo. Dimostrò l'urgenza di pren­
dere una risolu.ziaiia e propose, in 
nome della presidenza un ordine del 

Oorriere Padovano. 
La fiera del Santo. 

Padove, l^.glagno. , 
La fama del mercato e la reclame 

meritatissima fatta ai festeggiamenti, 
organizzati dal « Club Ignoranti » hanno 
chiamato a Padova moltissimi forestieri. 

La città ha assunta un aspetto nuovo ; 
la folla che sì muove rapiea sotto ì 
portici chiusi ora d'ambo i lati dallo 
vecchie botteghe e dalle nuove ba­
racche, improvvisate por Ikiccasione, 
non é più cosf chiassosa corno nei di 
nei quali gli studenti scendevano per 
lo vìe a far festa; ma è più varia' e 
forse più frettolosa. 

Chi oggi si diverta non -è il giovano 
spensierato, ma l'uomo maturo, l'uomo 
dì affari. 

Nel Prato della Valle le baracche, 
raggruppate sotto. la chiesa 'di santa 
Giustina, presentano un bellissimo colpo 
d'occhio. 

Schierate su tre linee, chiudono uno 
spazio triangolare ove si pigia una 
grande folla chiamata li dalla varietà 
della reclame; dalle musiche diverse 
ed assordanti. 

Intorno al Prato nello stallo orraoì 
famoso, accorrono ì visitatori che vanno 
a vedere ì cavalli portati qui per la 
occasiono dai più noti allevatori e com­
mercienti. 

Per tutte le vie si nota un movi­
mento insolito ; un rumore 4i vita 
nuova. 

Questa, di Padova, è una delie poche 
fiere ohe si conservino in piedi a d a n -
che questa viva ormai di tradizioni e 
di espedienti. 

Da quando i mezzi di comunicazione 
sì sono tatti più rapidi ì mercati si 
sono moltiplicati scornando di impor­
tanza. Tutti, anche i più pioooli centri 
hanno voluto avare la loro piccola fiera 
a cosi quelle grandi, quelle rinomate 
della vecchia città hanno perduta in 
fama od in attrattiva. 

Per mantenere iioronte questa mer-

L'Imperatore Guglielmo, quantunque 
non hianchi occasione d'inneggiare alla 
pace, ogni qualvolta lancia uno dei suoi 
telegrammi a qualche coronata od. ai 
suoi cari amici Loubot e Roosevelt, 
.h,̂  tutta l'ariadi credere vicina la guerra., 
almeno se teniamo calcola di questo 
aneddoto, 

Rappattumato coi suoi fedeli sudditi 
d'Alsazìa-Lorena, Guglielmo passò qual­
che giorno nel suo castello d'Urviile, 
fra" Metz e la frontiera francese, as­
sistendo a qualche manovra eseguila 
dalle suo truppe sugli storici campi di 
Gravelotte, 

Ed è alia fine,d'una' di tali eserci-
tnaiftaU qsatta,ripr(i.i;luzipna della difesa 
fatta dai tedeschi alle cascine Point-du-
Tour e Moscou nel 1870,. cho l'impe­
ratore facendone la critica disse: 

«Nella prossima guerra europea, un 
corpo di 4000 uomini muniti d'artiglierìa 
a tiro rapido, potrebbe tenere in iscacco 
un'armata di 80 mila avversari, nello 
posizioni idontiche di Gravelotte, met­
tendone 20 mila fuori combattimento». 

Una bolla prospettiva dopo la confe­
renza dall'Aja per la pace. Vero è ohe 
su qualche rivista ìngle.so si parlò e 
sì parla della necessità dì abbattere 
colla guerra l'invadenza germanica 1 

PARLÌAMQ^D'ÀLTRO, . . . 
Vaa oasaetta pfonnba. 
La rivista Bettioianale L'ami dos Bétes rac­

conta il Boguente fatterello i 
« Una signora della Provenza, dovendo jillra-

prendere un viaggio, connogiiò la sua cagnotta 
Lily ad un oonoacoote perchè la custodisaa 

Quando dopo alcuai mosì essa ritornò dal suo 
viaggio, andò aubito dal B''gtiore per riprendere 
Lily, nia il padre adottivo, che abitava nella 
Normandia, si rifiutò di conaeganrla. 

Dopo un luogo battibecco, ambidiia inUna con­
vennero di lasciare la scelta alla cagna; 'juello 
cui Lily seguirebbe, divcrrabbe 11 suo unico 
padrone. 

Il siguoro quindi accompagnò la dama Tino ad 
una crocevia o colSi prese da lei congedo, hd, 
cagnetta si trovava realmonle al bìvio, ora 'ìn-
óBum, canova d.i l'uoo sU'allrn; jolìns, per ri­
sparmiare tanto dolore alla bestiaola, proprio 
por amor di Lily, il signore e la signora deci­
sero di uoirsi in matrimonio •, 

I v e r s i . 
Sono di Olindo Ouorrinl, ed hanno per titolo : 

^elettricità. 
Un ni che la scintilla in BÒ conduce, 

Sui monti e sotto al mar t-averaa il mondo ; 
CJ reca il triste annuncio ed il giocondo, 
Ci genera la forza e d& la luco. 

Lungo quel tenue fli, viva e veloce 
Come dal labbro usci., corre la voce. 

Poi che nuovo poter spingo o trascina 
Nuovi carri a volar per ogni devo, 
Kcco l'industre umanità si muore 
Di più lieto avvenir su per la china, 

E la CBgion di ciò furon le rane. 
Benefattrici delle genti umane, 

• « -

Oox*i7 l spond lex tza o o l p u b -
b l l o o . 

Sa. • ' La timidezza è il difetto che le donne 
perdonano meno. E pure soltanto i tìmiili le 
adorano davvero 11 

E. Zu. — Amichenò brìccoocella: ma compa­
rirà domani. 

-^ 
1*61* fluire. 
Un desiderio. 
-^ Osplscì! li bo colti sul fatto. In quel mo­

mento avrei voluto essere cieco.,, 
— Perchè? 
— .Perchè avrei potuto regalar loro legnate 

da orbo! 
TIZIO E CAJO. 

Domani Padova dotta scioglie degna­
mente il voto affettuoso di migliaia di 
cuori e compie insieme opera doverosa 
di civiltà, tributando solenni onoranze 
ad Achille De Giovanni pel trentesimo 
anno del suo insegnamento. In tali ono­
ranze sente di dover avere una speciale 
partecipazìpno dì gratitudine e dì affetto 
la nostra città davo l'opera del De 
Giovanni recò tanto benofloo inpulso 
nella Lotta contro la tubercolosi. 

Per questo l'adesione nostra va com­
pleta alla solennità dì domani: por 
questo noi sentiamo di interpretare 
veramente il sentimento della nostra 
città inviando per tale ricorrenza al 
festeggiato illustre l'espressione di tanti 
animi ammirati e devoti. 

Verdeggi ancora per molti anni il 
lauro sulla fronte canuta di questo 
venerando Maestro che profuse cosi 
larga e sapiente l'opera sua a diminuire 
il peso enorme della soirerenze onde 
geme la nostra grama natura; possa 
Egli ancora lungamente resistere quale 
luminoso sognacolo in mezzo alla bat­
taglia in cui la Scienza insiste contro 
il Male e specialmente contro quel 
maggior nemico che è l'Ignoranza; e 
contìnui l'esempio di Lui — l'esempio 
di Chi non fu scasso nella sua fede, 
né temperò il suo ardore nemmeno 
quando la Natura crudele tentò di 
mostrargli vana la lotta colpendolo nei 
suoi affetti più cari — ad essere dì 
sp"ona agli apostoli timidi, di conforto 
ai condottieri convinti, di benedizione 
a tutti quanti muoVe l'altissimo fino 
por 11 vantaggio dell'umanità. 

Nel nome di Lui i combattenti nuovi 
sosterranno le battaglie nuove, le belle 
battaglie soltanto degne oramai d'un 
consentimento civile. E possano nel 
nome di Luì giungere alla vittoria, 

l'ale è l'alta speranza che si esprime 
dal nostro cuore mentre inviamo ad 
Achille De Giovanni il fervida voto: 
ad multos annos ! 

XJO s o l e a a s l a t o . 
Achille De Giovanni naoqno a Sab-

bionotto, in provincia di Mantova, il 
29 settembre 1838, da Gaetano De 
Giovanni e Caterina Caccialupì: aveva 
sei mesi quando morì il padre suo. 

La madre, donna di una energia me­
ravigliosa, seppe educare il figlio suo 
ed avviarlo, con sacriflci immensi, agli 
studi, E lo mandò a Pavia, a frequen­
tare la Scuola di farmacia. 

j\la il gìovinetlo s'inscrisse di nasco­
sto nella facoltà dì medicina, e, dopo 
varie traversìe economiche, sì laureò 
nel 1867. 

Ancora studente, ora corso, nel 1859, 
ad arruolarsi nelle legioni garibaldine; 
a nel 1806, torflò al campo e tu oc-
oiinato medipo di battaglione nel corpo 
dei volontari garibaldini. 

Nel 1871, venne nominato incaricalo 
di patologia speciale medica a Pavia; 
e da allora fu una continua ascesa 
gloriosa dol celebre scienziato, ohe nel 
J879, passò alla università padovana, 
quale ordinario dì 'clinica medica. 

L'opera scientiUca originalissima e 
potante del De Giovanni meriterebbe 
uno studio completo. 

Certo nessuno più di lui fu in Italia 
discusso, combattuto, ammirato. 

Ma puro i suoi più accaniti nemici 
dovettero riconoscergli una meravigliosa 
potenza dì ponsiero, una grandissima 
felicità dì critica. 

Fra i suoi lavori, notansi ì Oonmiontari 
di clinica medica, la Morfologia del 

corpo umano, la Patologia del gran 
simpatico e il rooentissimo Nevrosi e 
neurastenia. ' 

Ma Achille De Giovanni non è sol­
tanto uno dei primi scienziati italiani; 
è altresì uno dei più grandi filantropi; 
a basta ricordare che fu il fondatore 
della Lega nazionale contro la tuber­
colosi, di cui è sempre un apostolo In­
stancabile. 
I lp t 'oe ; r>ain in .a i le l ieoxi ,ox>ara2se 

La giornata giubilare avrà, principio 
domani allo ore 10 colla solènne con­
segna dei doni accompagnata da discorsi, 
nell'Aula Magna dell'Università. 

I doni preparati sono i seguenti: 
1, un grande cofano in legno, dono 

dei prof. Fratelli Enrica e Vitale Te­
deschi; questo cofano dovrà contenere 
le firme di adesione raccolte dagli stu.. 
denti. Essa porta inciso una epigrafe 
dettata dì Ar(iìgò ; 

2. un album di firma raccolte dagli 
studenti di Napoli ; 

3, un medaglione in bronzo (ordino 
medico di Verona) ; 

4, una pergamena (ordine dal medici 
di Vicenza); 

5. una pergamena (ordine dei medici 
di Rovigo); 

6, una pergamena del Municìpio di 
Sabloneta; 

7. una pergamena del Municipio di 
Dosolo ; 

8, una raccolta in elegante cartella 
degli attestati di omaggio di tutte le 
leghe italiane contro la tubercolosi; 

9. un busto in bronzo, grande una 
volta e mezzo il varo, opera veramente 
michelangiolesca par la forza e l'aspras-
sions, ài straordinariti rassomiglliiiiz& 
dello scultore Massimiliano Gallelli; 

10. Numeri unici dei seguenti gior­
nali di medicina: Gazzetta degli Ospe­
dali — Archivio di Clinica medica 
(di Maragliano-Dovoto) — Morgaghi - ^ 
Arte medica — Rivista Veneta. ,. 

Neil'Archivio di Clinica medica, per'" 
cortese ospitalità accordata dal diret­
tore prof, sen, Maragliano, sono rao-
colte una ventine di monografia scritta 
per l'ocoasione dagli allievi. Monografia 
di altri allievi sono pubblicate in altri 
giornali. 

Verrà regalato a tutti gli aderenti, 
a non meno di lire IO, una splendida 
oliogravure*, " riproduzione da! busto, 
fatta dalla Casa Angerer di Berlino. 

Le onoranze avranno luogo dalle ore 
10 alle 12 del giorno 14, 

Dopo il Mosé, sì inaugurerà il padi­
glione Duolcer dalle 6 alle 7 e mezza. 

Allo ore 8 e mezza avrà luogo 11 
banchetto con quota di lire IO, cui 
verranno invitate le autorità e gli ospiti 
illustri, 

IL DOMO DEL FRiULIs 
Diciamo a parte del dono che verrà 

offerto al festeggiato ìlluatra dai me­
dici friulani. 

'l'alo dono consìste in una targa d'ar­
gento con cornice artistica stile 
lioreala su cui è incìsa la 
epìgrafe ; 

AI 
Prof, Achille De Giovanni 

Che per trent'auoì di scuota 
Trasse scintille nuove di genio italico 

Alla scienza all'umanitll 
memorande 

Nel luminoso giorno dell'univerfio plauso 
L'Ordine dei medici' friulani 

ofilre 

14 Qiu, 903, 
La targa è squisita- opera artistica 

che fa veramente onore al giovane 
incisore Giacomo Sandri. 

Nella ore pomeridiane d'oggi sarà 
esposta nella vetrina dol premiato 
negozio di gioielliere G. Ferrucci. 

Cosi anche il Friuli, grazie al nuovo 
Ordine dei medici friulani (della cui 
costituzione diciamo in cronaca) con­
tribuisce ad onorar degnamente l'Uomo 
illustre cui volgerà domani il plauso 
di tanti beneficati a ammiratori. 
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I l i p R i t n . ! 

L'edaeazione delle signorine 
In un' epoca come la noat'.a, in cui 

Ja questione del femmioismo va facen­
dosi di giorno in giorno sempre più 
acuta, e, prò o contro è stempra più 
discussa, fornendo temi inesauribili a 
corbellerie di ogni sorta, fisiologiche 
e psicologiche, è proprio in buon punto 
che uno scienziato francese, Henri Ma­
rion, viene con un suo studio a met­
tere Il problema sul suo vero tei'reno, 
traendo le sue deduzioni dall' analisi 
della doppia indole della donna, la 
quale checché se no dica, pur non es­
sondo né superiore, né inferiore a 
quella dell'uomo, indubbiamente ne dif­
ferisce. 

Ed il piano d'educazione che 11 Ma­
rion propone ci sembra assai savio. 

«Ci parve, — dico l'autore nella sua 
introduzione, — che la donna abbia le 
stesse facoltà dell'uomo, ma altramente 
combinate e sviluppate diversamente, 
le qualitii che dominano in Ini sono 
altre e non meno preziose di 
quelle che dominano nell'uomo. Come 
ben scrive il De Malstro, le donne non 
SODO per nulla condannate alla medio-
critii. Esse possono, anzi, aspirare al 
sublime, ma al sublime femminino. Lo 
orrore io cui cadono talune donne è 
di credere che per segnalarsi, lo deb­
bono fare a guisa degli uomini. Nulla 
di più assurdo. La donna non può es­
sere superiore, che come donna: al 
momento in cui ella vuole emulare 
l'uomo, non diventa che una scimmia. 

«Non si sono vedute donne pensare 
che il loro valore non potesse più ac­
cordarsi colla vesto femminile, simbolo 
indubitato, a loro credere, di volgare 
inferìoritji, e di adottare il costume 
maschile per ben mostrare a tutti che 
non bisognava confonderle col vulgum 
peeus f 

* Il cuore è, nella donna, la facoltit 
dominante. E' desso che ik il movi­
mento alla sua intelligenza, e fa la 
grandezza, come pure spiega talune 
debolezze del suo carattere. 

« Ella è, tuttavia, senza alcun dubbio, 
maggiormente capace dei suo disinte­
resse, ed il suo afi'etto, meno egoistico, 
è più pronto al sacrificio e a tutte le 
abnegazioni. 

«A cosi viva e uponfanoa affettività 
rispondono, e sono forse inerenti, la 
vivacità, il fine intuito, che sono le 
caratteristiche della sua - intelligenza. 
Indifferente talora alia verità sstratta, 
ben più per mancanza d'abitudine e di 
esercizio ohe per inettezza, ella pos­
siede, nell'ordine delle cose concrete, 
DOS sicurezza ed un'acutezza di giudizio 
che fanno di lei la più sagace consi­
gliera; e patto, tuttavia, che il cuore 
non la tragga io igaono. Del paci il 
coraggio e la resistenza secondano i 
suoi sentimenti, e nei momenti difficili, 
la pazienza e la rassegnazione sua non 
sono eguagliate che dall'egoismo con 
cui lotta per quelli che ama. 
. < La donna, insommst, completa l'uomo. 

Il sAo destino sociale non è dunque di 
entrare in lizza con luì sul terreno 
dell'attività virile: falso concetto che 
conduce ad amare delusioni. Ella ha, 
come l'uomo, il suo destino individuale 
di persona ragionevole e libera, ed è 
grazie ad un'unione contratta sulla base 
d'usa perfetta eguaglianza moraia ohq 
ella forma con lui la famiglia, nocciolo 
dell'organismo sociale. La vera mis­
sione della donna è quella di adolcire 
e perfezionare la vita, la 'vita privata 
per primo, e indirettamente almeno, 
la vita pubblica. 

Henri Marion trova, colla Staèl, ohe, 
se non si dove escludere la donna dagli 
affari e interessi pubblici, ella dovrebbe 
astenersene, per saviezza, prudenza e 
l'intellignzB delia sua vera missione, 
essendo opposto alla sua naturalo vo­
cazione ciò che la pone in rivalità col-
l'altro sesso. 

« Vorremmo sostenere con ciò che 
occorra allevare la donna per sotto­
metterla all'uomo? Niente affatto. L'idea 
di Rousseau di allevare Sofia per for­
mare la felicità di Emilio è ridicola, 
tanto abbassa l'ideale dell'educazione 
femminile. Anche ammettendo che la 
donna possa aspirare, in un senso su­
periore, ad abbellire la vita dell'uomo 
non tocca a questi imporle quell'ideale. 
Ma ben aUra è la verità; Non bisogna 
allevare la donna per l'uomo, né l'uomo 
per la donna; ma far l'uno e l'altro 
insieme, poiché essi hanno i medesimi 
diritti. Occorre allevarli l'uno per l'al­
tro e tutti e due per qualche cosa ai-
l'infuori di loro, cioè, la famiglia ohe 
ossi compongono, la nazione di tale 
famìglia é l'elemento, l'umanità che 
portano in essi e il cui avvenire di­
penderà da loro. 

L'autore insiste su questa punto: 
educare la donna, precisamente corno 
l'uomo, all'assoluta dignità dì persona 
morale. 

* Occorre dunque coltivare tutte lo 
sue attitudini, rinforzare tutte le sue 

energie, correggere le sue debolezze, 
affinché ella valga quanto può valere. 
Allevata in tal modo, potrà compiere 
la sua parta presso l'uomo e nella fa­
miglia e potrà anche (quando non le 
foBse|dato di fondarne una) fare a meno, 
degnamente e nobilmente, dell'appoggio 
mascolino, e sopportare, senza troppa 
soffrirne, la mancanza delle gìoiu fa­
migliari. 

« Fra due eccessi — dice il Marion 
— ò preferibile quello di un'educa­
zione che faccia la donna anelante a 
un'indipendenza contraria in tutto alla 
sua d'indole a quello d'un'educaziooe 
ohe non avesse in prospettiva altro che 
il matrimonio. 

« Nulla ò più umiliante della caccia 
al marito, dell'attesa febbrile d'un ma­
trimonio che non ha luogo, nella vuota, 
inoperosa agitazione d'una vita mon­
dana consacrata a tendere tranelli agli 
scapolari «. 

L'autore, dopo aver discusso intorno 
all'ambiento in cui meglio può impar­
tirsi l'educazione femminile, cioè se 
nei collegi o nella famiglia, entra nel 
VIVO della questione, parlando dell'edu­
cazione morale delle fanciulle Egli le 
segue dapprima nello sviluppo regolare 
0 anormale delle loro tendenze, poi 
risale ai principi superiori che devono 
sostenere i loro migliori sentimenti e 
le loro più salde abitudini. Considera 
allora le caratteristiche propi'io al­
l'indole femminile, che offrono tante 
difficoltà da sormontare alle educatrici. 
CIÒ che infatti può essere d'importanza 
capitale [ier le fanciulle. Come inse­
gnar loro bene a tener eorfto dell'opi­
nione in giusta misura e a conservare 
in pari tempo quell'indipendenza della 
coscienza, che é per tutti un dovere 
fondamentale? Una difficoltà analoga 
si incontra cercando di abituarle al­
l'obbedienza (poiché nulla loro é nocivo 
quanto l'accontentarle senza opporre 
resistenza) ed esercitarle insieme al 
asntìmsBtó della responsabilità. 

L'autore si guarda pure dal consi­
gliare di sviluppare nella donna le 
sole dote di massaia. Troppo egli sa 
che il gusto è una facoltà squisita e 
legata intimamente al senso morale 
stesso, por non voler dare nell'educa­
zione femminile una larga parte alla 
coltura estetica. Slamo cosi condotti 
alle questioni relative all'istruzione della 
donna. Per un mucchio di buone ra­
gioni occorra istruire solidamente la 
donna, e sopratutto per una ragione 
morale. Il suo diritto alla coltura In­
tellettuale è eguale e identico a quello 
dell'uomo. La donna ha bisogno di es­
sere istruita, poiché, per un essere re­
sponsabile e lìbero vederci chiara é la 
prima condizione per guidarsi, e quelli 
che dicono che basta l'istinto, vogliono 
ridersi di noi. 

< Che necessità abbiamo mai di donne 
che sappiano? — domanda un modico 
contemporaneo — la scienza progredi­
sce abbastanza senza il loro aiuto ». 

Non si tratta già di attivare, per 
mezzo loro, l'attività cerebrale, e di 
far fare progressi alla scienza, ma si 
tratta del bene delle donne stesse. Ah! 
se esse non diventassero colte che a 
detrimento delle loro qualità morali, 
bontà, semplicità, sentimento del dovere, 
alla buon'ora! Ma perché accadrebbe 
ciò a loro e non a noi ì So non pos­
sono sapere e comprendere senza gua­
dagnare, come noi stessi, io dignità ed 
in felicita, domandare perché occorrano 
che si coltivino é corno domandare per­
chè occorra maggiore luce, l'iigione, 
vera umanità in questa mondo, 

Se l'istruzione é una condizione di 
libertà vera e di onesta indipendenza 
ed una fonte di puro diletto, con qual 
diritto privar le donne dei suoi ba-
neficii? 

L'autore insomma, vuole che si fac­
ciano delle donne, delle vere donne, non 
straordinariamente istruite, ma vera­
mente elevate e che non incutano ti­
more agli uomini con pretese di far 
loro la oonooiTenzB. E' per ciò che egli 
non vuole seguire la signorina sui ban­
chi dell'insegnamento superiore, all'i­
nizio delle carriere virili. Il Marion 
pensa che nò il bene pubblico nò il 
bone privato si trovano da quel lato. 

L'educazione femminile sia dunque 
fortificata e migliorata, ma venga ad 
essa sempre sorbato il carattere di 
femminilità. 

Amore g'Ioso psl confessore, 
Parigi JS — A Lione, certa Elvira 

Mathieu, innamoratasi dei suo giovane 
confessore, protendeva ohe non eonfes- -
sasso più altre donne, e perciò, reca-
tasi in chiesa, tentò di gettar del ve­
triolo su lui 0 su d'una penitente; ma 
una persona, ch'era presente alla scena, 
con un colpo lo fece deviare il braccio 
e il liquido si spar.se al suolo. 

il deputato Lagasi scbiaffeggiaio. 
Parma 11 — L'avv, Molinari ve­

nuta a diverbio col deputato Lagasi, lo 
schiaffeggiò. Si Ignorano le cause del 
dissidio: il fatto ha prodotta enorme 
impressione. 

Su e giù per Udine. 

IL G O m DI TORINO HBLTB&tim&L, 
Vinformation reoa: 
ti conte di Torino si dispone a fare 

nel venturo autunno un lungo viaggio, 
Il principe si proporrebbe di fare il 
giro dell'Africa, incominciando dal Ma­
rocco. 

Giunto nella Colonia del Capo, il 
conte di Torino si recherebbe nell'O-
range e nel Transvaal, 

Il viaggio durerebbe circa un anno. 

Catgidoaoopìe 
L'onomailloo. — Domaot, li, S, BMÌIIO. 

X 
EHsimrld» «torloa. — i3 giugno t4t3. — 

Gli Unghtri goderò in Frinii italii parto della 
Cariazift. Alcuna coaipagnlA a cavallo prcroro 
d'a«aalti) la rocca della Chiusa, beucbè asnai 
forte per la aituazloao sua e ben guardata e mu­
nita, CIÒ il 13 e SO ghigno I4iì. Dì li raaawo 
a Moggio altro ostello fortUaimo a quel tempo, 
di cui pure ai impadronirono facilmente, e sa­
rebbero poi icorai più innanzi, se, inteso il Bo-
pragglungere dalle schiere venete destinate a 
oooibattere contro di loro, non si fossero alla 
Uno determinati di ritirarsi (Sabullim Dee. 2.1.9.). 

«=». 

LA MORTE DELL'AVV. CERRL 
E' morto a Torino l'avv. Raldassarro 

'Cerri che dirigeva l'autorevole Gas-zelia 
del Popolo. Era uomo di rara com­
petenza politica 0 amministrativa, pos­
sedeva una fibra straordinaria di lot­
tare per le battaglia civili. Ed é morto 
sulla breccia, quasi improvvisamente, a 
soli Ó5 anni. 

La scomparsa di questo valoroso è 
pertanto un lutto per tutta la stampa 
italiana. K noi ci inchiniamo riverenti 
e .commossi, mentre inviamo alla fa­
miglia, ai colleghi della Gazzetta del 
Popolo le condoglianze più vive, B. 

Maniago , 12. — Mali e rimedi -
(Alfio) -— Oggi che in tutti i modi e 
con ogni ardore la scienza cerca di 
combattere e vincere le malattie ohe 
travagliano l'umanità, é doveroso ri­
chiamare l'attenzione e specialmente 
delle autorità sopra un'importante o-
para idraulica ed igienica ohe qui si 
impone e ohe ridonderebbe a vantaggio 
di più paesi di questo circondario. 

Intendo alluderle al progetto — benché 
ancora In embrione — dell'acquedotto 
de.itinato a portare ì suoi benefici nei 
paesi colpiti dal tifo. 

Questo malanno infierisce crudel­
mente nei villaggi di Basaldella e Tasis 
con quaranta oasi circa e qualche de­
cesso, e anche giorni sono scomparve 
ai vivi una fiorente fanciulla, giunta 
da pochi di esuberante di saluto da 
Trieste. 

L'egregio dottor Fratini qui giunto 
accertò, come già si conosceva, che il 
diffondersi dalla malattìa proviene dal 
fatto che quelle popolazioni sono ob­
bligate a bere l'acqua Inquinata d'un 
ruscello che durante il suo percorso 
accoglie ogni genere di immondizie. 
Ora, così stabilito, risulta la necessità 
di provvedere affinchè quelli infelici 
abitanti possano dissetarsi non alla 
stregua delle bastie e peggio, ma con 
acqua limpida e salubre, e che ne ab­
biano eziandio a sufficienza, poiché non 
é raro II caso ohe durante l'estate de­
vono recarsi ad attingerla a Vivaro 
con qualche chilometro da percorrere. 

A tall'uopo il suddetto dottore- si 
recò a Poffabrp, e là trovò una sor-̂  
gente buonissima atta ad alimentare 
l'acquedotto che, sa Dìo e i Comuni 
vogliono, potrà venire eseguito, e per 
i Comuni parlo beninteso a quelli in­
teressati ' di Maniago, Arba e Vivaro 
(in quest'ultimo sono le frazioni colpite). 

La prospettiva d'una spesa certa­
mente non leggera potrà sgomentare, 
ma stanno di fronte lo ragioni di vi-
vitale interesse pubblico le quali deci­
dono del benessere di molti abitanti 
contribuenti; comunque, anche lasciando 
da parte ogni discussione sul contributo 
il provvedimento deve venire egual­
mente suggerito, da quel sentimento 
umanitario che deve sovrastare a ogni 
altro e che non dobbiamo mai dimen­
ticare. 

Sì studi e se possibile si effettui. 
«'•BHHiBBnUNnflnnHBMMBV' 

Rinai*aziamenta . 
La signora Giovanna de Nardo ved. 

Bigozzi 0 figli, compresi delia più sen­
tita riconoscenza, porgono vive grazie 
a tutti coloro che si .«ono prostati nella 
luttuosa circostanza della perdita del 
loro capo, oav. Giusto Bigoizi, e pre­
gano di essere dispensati dalle visita 
di condoglianza. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre fmpersonatmente al­
l'Ufficio del Cfiornak. 

Siano scritte su una facciata. 

A profiosito lei sania II «gDaiitlca. 
Riceviamo e di ba6n grado pabbUoUsmoi 
Se al 15 di giugno il tempo sarà ^sUo 

e sarà stato ballo anche il giorno pre­
cedente, in modo che il terreno del 
Campo dei gliinohi — ora impregnato 
por la molt'acqna caduta in questa set­
timana — sia almeno praticabile, è da 
prevedere che il sole si farà sentire, 
e tanto più forto si farà sentire quanto 
meno siamo ora abituati alle sue ca­
rezzo. Quindi, se il saggio di educa­
zione fisica dovesse tenersi nelle ore 
antimeridiane, come oggi si propone 
sul Friuli, per non farlo coincidere 
con lo foste di Gorizia, sarebbe neces­
sario pSrtarlo alle prime ore del iDat-* 
tino (non più tardi dello sette), per 
non costringiire alunni e spettatori — i 
primi particolarmente — a stare un 
paio d'oro sotto la sferza del solo, 
tanto desiderato, nolla triste stagiono 
che corre, per le campagne arìdo de' 
suoi raggi fecondatori, ma non per lo 
teste dei nostri fanciulli non assuefatti 
quest'anno ai calori estivi. Né in ve­
rità crediamo che alle sette od anche 
alle otto della mattina ti avrebbero più 
spettatori ohe alle cinque di sera, anzi 
ci permettiamo di dubitare ohe no rao-
coglleremmo in numero assai minoro. 
Oltre di che gran parte delle persone 
che hanno più vivo ed immediato in> 
teresse di assistere al gantilo spetta­
colo della gioventù èsercltantesi noi 
ludi ginnastici, gran parte dei genitori 
che al saggio manderanno i loro figlinoli, 
alle faste di Goriiila non potrà proba­
bilmente partecipare, 

E' quindi nostra opinione che l'ora 
fissata non sì muti. E ad ogni modo 
speriamo di non aver fatto. i conti 
senza.... il sole. 

Udine, 12 giugco 1802. 
Uno del parer contrario. 

Concorso magistrale. 
La nostra Giunta municipale ha pub­

blicato un avviso di concorso per due 
posti di maestri nei corsi maschili in­
feriori collo stipendio di lire 1200 e 
ad un posto di maestra nel corso ma­
schile superiore collo stipendio di lire 
1500. 

E' poi aperto il concorso al posto di 
maestro nelle scuole inferiori locali 
con lo stipendio iniziale di lire 900 e 
con la indennità d'alloggio di lire !.»0, 

celle Scoole secoMorie ed e lentar i . 
Abbiamo da Koma che il ministrò 

Nasi ha presentato ieri alla firma del 
Re i decreti approvati mercoledì scorso 
nel Consiglio dei ministri sugli esami 
delle scuole secondarie ed elementari. 

Eccone lo principali disposizioni: 
E' esteso alla licenza liceale,,ginna­

siale, tecnica e complementcre e degli 
istituti tecnici e nautici per le materie 
non profassionalì, il diritto di approva­
zione senza esame. 

Per essere licenziato senza esami ba­
sta che un. alunno abbia conseguito 
medie bimestrali o. trimestrali di satte 
decimi in ciascuna materia' e sette de­
cimi nella condotta. 

Per la promozione da una classe ad 
un'altra, anche nelle scuole normali, 
bastano sei decimi in ciascuna materia 
e sei decimi nella condotta, 

il collegio degli insegnanti può sola­
mente per l'anno in corso, con due 
terzi, di voti tra i presentì, negare la 
licenza e la promozione senza esami 
a quegli alunni che, pura avendo otte­
nuto nelle prove bimestrali i punti ri­
chiesti, non sono ritenuti maturi pel 
conseguimento senza esami della licenza 
e della prmozione. 

Gli alunni verranno sottoposti agli 
esami in un'unica jessione autunnale nel 
mese di ottobre, ma nell'anno in corso 
si concederà anche la sessione di luglio 
a colora che nello scrutinio generale 
sarebbero stati ammessi col 5 agli e-
sami della prima sessione. 

Gli esami di licenza per gli aluntii 
interni in quelle materie ove non ri. 
portarono l'approvazione senza esami e 
per gli alunni provenienti da scuola 
privata o paterna, continueranno a darai 
nelle due sessioni di luglio e ottobre: 

E' abrogato l'art. 84 del regolamento 
vigente pei ginnasi e pei licei e quindi 
ogni disposizione analoga per gli altri 
istituti." 

Gli esaminatori hanno diritto alla 
relativa propina anche per gli alunni 
licenziati senza esami. 

Gli istituti pareggiati non possono 
concedere licenze senza esami ma so­
lamente con un'esame in base alle di­
sposizioni regolamentari. 

Il vigente decreto odierno sì applica 
anche alla scuole pareggiate nella parte 
riguardante gli osami dì promozione e 

? di ammissione. 

Il ministro può, se e dove lo stimi 
opportuno, stabilire anno per anno pei 
giovani provenienti da scuole private o 
paterne, una aedo spedate di licenza 
con Commissione esaminatrice apposita 
da lui nomioata. Può anche mandare, 
ove creda, ad assistere >>illa igrutijio 
finale negli iatHoti goVerna'ityl un Mò 
commissario. 

Gli alunni delle scuole elementari 
pubbliche sono promossi alla fine d'&nno 
senza esami, dalla prima alla leaoadi 
classe ; dalla seconda alla terza e dalla 
quarta alta quinta sé codseguirono una 
media di 6 punti in oiasotina materia e 
nella condotta, applicandosi ad esse la 
altre disposizioni per gli esami di. am­
missione di promozione, sancite per le 
scuole secondarie, 

Hestano invece immutate le disposi­
zioni por gli esami di proscioglimento 
e di licenza, 

IliiiiiiTo"OriliDeili!illllÉcli.. 
Parliamo in altra parte del giornale 

del degno contributo ohe VOrdine dei 
Medici recherà domani alle solenni 
onoranze che tutta Italia tributa, id 
Padova ad Achille De Giovanni, 

Ora qui é opportuno dire ohe l'Or-
dine dei Medici della Provincia.di 
Udine si é costituito nel 'mese scorso 
grazie alla provvida iniziativa di alcuni 
egregi sanitari già facenti parie dèi 
Consìglio dell'Associazione medica friu­
lana. 

Per consenso della maggloraiiza dei 
dei soci di quella cessata Associazione, 
ne venne devoluto il patrimonio stia 
nuova istituzione, e con osso si prov­
vede pertanto alle piccole spese'neae«-
sarle senza richiedere alcun oontribótò 
dai soci. 

L'Ordine ha per iscopo di ten'éi'e 
alto il decoro della classe e di tate-
lame gli interessi professionali. 

La Òirezìotie de! nlibvo Ordine fu 
assunta provvisoriamente dai stiémbrì 
della vecchia Associazione, e qlbé dal 
signori: Celotti dott. Fabio preisidéhte, 
Frattina ddtt, Basilio vice-presidente. 
Pennato dott Papinìo consigliere, Da­
nieli dott. Filotlmo id.,'Vidoni dtitt. 
Giacomo id.,'Bòsisio dotfc Antoiiio Jd., 
Angelini dott. Corredino segretàrio-
cassiere. 

Ci compiacciamo Vivamente della co­
stituzione del nuòvo Ordine cui d af­
fidata la tutela degli interessi d'una 
classe tanto 'benemerita, e gli anga­
riamo quindi le più liete sorti per l'at-
vonire. 

CAMERA DEL LAVORO, 
Fadepazfona latf opatopi dal 

libPOa Domani a sera alle ore 8 e 
tre quarti sono convocati in sedata i 
non soci della Federazione, quelli aloè 
che non poterono intervenire alla riu­
nione della decorsa domenica. 

La convocazione ha luogo nella Sede 
sociale. Piazzale de! Castello, prèsso 
la Camera di lavoro. E' a sperarsi in 
un numeroso concorso, o che la parola 
Associazione trovi eco nella schiera 
dai lavoratori del libro,. 

Nominai L'egregio prof... Ouido 
Berghinz è stato nominato a voti î ìiar 
nimi in seguito a regolare ,opncpr,f(> 
direttore doll'Òspizio esposti di Vépezia, 
e ciò per essere stato egli nominalo 
primo fra i concorrenti. dall'Istituto, idi 
scienze di Firenze. 

CoDgratulazIoni vivissime al distinto 
sanitario. • , •. 

Il pagamanio dalia pandKa, 
Allo scopo di rendere più sotleoito-: il 
pagamento, degli interessi ohe. scadono 
sulla rendita nominativa Consolidato-5 
par cento al 1 luglio 1902, si preriena 
il pubblico che i detentori di un nu­
mero non,minore dì quindici certificati ' 
potranno presentarli in anticipazionu, 
cioè dal 12 al 25 corrente gingon 1908, 
alla sezione di regia tesoreria' provin­
ciale della Banca.d'Italia per le ope­
razioni di vorifiott 0 preliminari for­
malità. 

Il pagamento verrà poi effettuato im­
mediatamente nelle . ore antimeridiane 
del giorno I luglio 1.902.. ., 

Par un o^ao piatòaos 
Ci scrivono : 
Pur troppo il quadro esposto ieri dal 

Friuli riguardo alio sventurato sig. An­
gelo Fiora é vero. Soltanto è giusto av­
vertire questo: " •,,••'' 

«Ohe occorrendo al medesimo ten-̂  
tare il mezzo della scienza pet* riavere 
la luce onde poi' ritornare ad essere di' 
utilità almeno in parte alla di llùi.fa­
miglia,' le eventuali oblazioni per triterò 
dovranno servire soltanto a recarsi 
presso una clinica ove trovansi spéoià-
listi di oculistica, anche fuori Proviri-', 
eia, per esempio Padova o frìBste ove 
furano ed ottennero esito felice.' altri, 
del nostri concittadini. 
' Ciò a scanso di equivoci. 

http://spar.se
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I n o a t l ' l d e p u t a l i , L'on. (Jirar-
dini pronunciò'lori alla Caintirà un olo-
vato discarso in appoggio dulia politica 
intorna del Ministero, raocoglieodo vi­
vissime approvazioni (Vedi rosorionto 
parlamentare). 

Onoi*lffÌa«nx«> Togliamo dal bol­
lettino- degli Intorni : 

II oomm. Doneddu prefetto a Udine 
è nominato ufficialo Mauriziano, All'e­
gregio fan^ianario lo nostre più vive 
congratulazioni por J'onori6oenza di cui 
è stato insignito. 

Anche il dott. Vitalba, consigliere di 
preteiiarsa Udiae à Bominato atOziate 
della Corona d'Italia. A luì pure In-
Tiamo i nostri rallegramenti. 

T p a é l a o a a Puro dal Bollettino 
degli interni togliamo: 

Zanardolli delegato a Udine è tra-
tferito a Pedimonto d'Alife, De Mar-
tino da Cefalù a Udine. 

H Sopiaetai Le grandi feste della 
Beneficenza italiana, sospese domenica 
scOràa per II tempo, avranno luogo do­
menica prossima : 

L'Assooiaziono italiana di beneficenza 
darà in premio ad ognuna dolio tre 
•quadre ginnastiche: goriziana, triestina 
e udinese ohe Interverranno < m cor-
poro > no biglietto di visita io oro 
puro, ripiegato ad un angolo avente da 
una parte il nome dell'Associaslone, 
dall'aUfo quello della squadra premiata. 

U H po' d i t u o » . Narrammo ieri 
del Vestito involata all'oste Serafini 
Giovauni da uno sconosci nto che aveva 
preso alloggio presso il Serafini stesso. 

Dietro attive riceroe dell'autoritii si 
seppe che un vestito ora stato impe­
gnato al nostro Monto di Plet& sotto 
il liome di óòromer Luigi quello stosso 
di cui pure ieri narrammo l'arresto 
perchè privo dì recapiti e perchè or-
dinàta e bevuta dna bibita al Cafi'è della 
Stazione non aveva il becco d'un quat­
trino da pagare, 
^ Il vestito, era stato ieri stesso disim­
pegnato dà ceHa Menegaziii Teresa ohe 
aveva acquiatato il bollettino da unO' 
sconosoiittó. • ' 
: Il vestito poi voone riconosciuto per 
Quello rubato all'oste Serafini. 

Intanto il sedicente Coroiuer comin-f 
qìerà col rispondere del furto, e le in­
formazioni ohe perverranno alla Pub­
blica Sicurezza sul suo conto, faranno 
luce completa su questo boi tipo. 

A n o h t t I è r i nel pomeriggio la neta 
impenitente Nassi vera-Ortis venne tratta 
in àrl^0j'"p^r6hè''tìbbriàca d'ava triste 
e'iifepu^Dante spettacolo dì sé nelle vie 
dèlia oittk. 

Àiratto, dell'arresto oltraggiò anche 
il vigile urbano Placenzotto, porcul 
Tenue .tradotta nelle carceri e denun-
oiata. 

' T e n t a t o a u i o i d i o T . » Si presentò 
ieri alle !6 al nostro Ospedale civile 
la rbgezza Bressanin Anna d'anni SI 
di .Francesco da Nimis, la quale non si 
sa. perchè, aveva poco prima Ingoiate 
tre pastiglio di sublimato corrosivo, 

'I medici prestarono alla giovane le 
cu.re del caso e riservarono la prognosi. 

La Bressanin fece poi ritorno a casa 
8Da in vicolo <'ioogna. 

B e n a f i c A n x a i Nella circostanza 
della ihorte del sig. cav, Nicolò liraida 
1^ locale Cassa di risparmio ha rico-
Kf'uto lire 10 dal sig. ovv. Giov. Batt. 
Billia pur l'Erigendo Ospizio Cronici 
i6 Udine.' 

. Mi»9*o«to f»||lia. di geìmi». 

. Gi;|ca!l60 quintali di foglia di gelso 
si paJF,tò̂ t>ggi alla pesa pubblica. I.prezzi 
s( ui'ittiféngono pressoché stazionari. 
Qpella con bastone si pagò da lire 0 
à: 16 il, qulpia)e, ' senza bastone da lire 
I,^ a 26. Contìhdaho buone le notizie 
dfilla campagna bacologica, molte par­
tite dì bachi sono prossimo a mandarsi 
aj: bosco, 

' L a . o u i ' a più efficace e sicura pei 
anemici, deboli dì stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Kabarbaro tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso là Ditta 
Ctiaoomo Commessatti. 

Buona uaanxa. 
Offerte fatte alla Congregazione di 

Gàritèi in morte di 
Braidt Nicolò: Chiaruttini Eltaro.Iire 5, Mn-

toii--EDrì<ìò 2. 
Cowllini Mari»: ..Antonini Romimo Un I, 

Sòglie'.Cpsattinl 1, Magon Enrico I. 
Ppnéliidiie Oluoappo : D'Orlando Tiiiaso lir» 1, 

Viiid&i Va/enfino i. 
Per l'Erigendo Ospizio Cronioi in 

morte di 
Nicolò Braida : A. Boninì lira 6, Piva Anna 2. 
. Alla « Casa di Kicovero > in morte dì 
Maria Cosaltini: ittf, Lorenzo De Toni lire i, 

' Al Comitato Protqttore dell ' Infanzia 
in mòrte di 

Nicoli Braida : Aaqnlni co. Damala lire 10, 
Aouni» 00. Uaniica ; Alba Rinoldi Capioni 2. 
Uaria Coaattini : Studenti R. Liceo quale re-.iduo di I k corona lire 6.13 

T.atermegzi di cronaca. 
La cura delle fragole. 

La quiatione è stata, <li volo, nucuu-
nata altra volta, in filtra rubrica, Essa 
però è Cosi curiosa e importante che 
merita bone ci si ritorni più diffusa­
mente. 

Fra dieci persone, sopra tutto di 
quelle che nello grandi cititi popolate 
e rumorose, si dedicano alle professioni 
liberali e sedentarie, ve ne sono sette 
— cosi scrive Emilio Gautier nel Fi­
garo — dì artritici, reumatizzati e 
gottosi. 

Certuni vi diranno che ciò sì spiega 
con la vita imbecille che ci è imposta 
da una civiltà complicata, con la fatica 
eccessiva, Is veglie, le cure, l'abjiso 
delle droghe, della carne'edell.'alco'pl, 
0, più di tutto, con la mancanza d'e­
sercizio. 

Nel nostro corpo entra più roba cho 
non possa esserne eliminata, e l'orga­
nismo finisce, per cosi diro, con l'es­
serne riempito, come un camino mai 
spazzato, in cui 

la oBnere e la fuliggine 
sì ammonticchiano a segno da Impedire 
il tiraggio. La spiegazione sarebbe anche 
plausibile se i contadini che vivono 
all'aria aperta e sono vegetariani, che 
certo non sono spiriti inquieti, non sof­
frissero anch'essi di questi mali. 

Forse sarebbe meglio — come si fa 
di solito, quando ci si trova di fronte 
ad un caso oscuro e imbarazzante — 
accusarne un mìcrobo indeterminato. 
Il microbo del reumatismo non è stato, 
è vero, ancora segregato, ma vi sono 
altri microbi, come quello doU'drofobla, 
del cancro, che nessuno ha trovata 
ancora e dei quali tuttavia non si mette 
in dubbio l'esistenza. In ogni oaso, il 
il reumatismo sembra veramente conta­
gioso, poiché una 

inooulaziiinfl di sangue 
di un reumatizzato in una persona sana, 
può provocare in qtiesta sia una crisi 
acuta, sia degli accidenti croaici, sia 
una diateai generale. 

Ma, sia il loro male contagioso o no, 
gli arlritioi, i reiiraafioi, i gottosi, sono 
obbligati a un severo regime alimentare 
al quale non potrebbero sottrarsi senza 
gravi rischi. 

Tutti sanno che essi devono astenersi 
dai nutrimenti azotati troppo abbon­
danti, dalla selvaggina, dai tartufi, dal 
pomidoro, ecc. 

Molti proibiscono lóro'.anche le fra­
gole, ma qui la faccenda si fa seria, 
perchè i pareri sono molto diversi. Ip-
pocrate -— coma si vede, la questiono 
è vecchia, 

raccomanda le fragole. 
Galeno invece le proscrive, col pre­

testo che, corno ì pomidoro, l'acetosella 
e altri frutti ed erbaggi, contengnno 
una quantìtii di sali minerali che tur­
bano il sangue e lo rendono impuro. 

Quo.st'nltiraa opinìono provai.»» per 
molto tempo. Ultìmamento due chimici 
francesi, Portos e Desmoulièros, ebbero 
l'idea di ricercare quali fossero questi 
malaugurati sali minerali cho facevano 
della fragola un frutto proibito. Quale 
non fu la loro sorpresa nello scnprire; 
dopo aver operato su una decina di 
varietà dì fragole, ohe si trattava del­
l'acido salicilico! La scoperta non era 
soltanto inattesa: ma implicava anche 
dello conseguenze di non poco interesse. 
Anzitutto dal punto di vista della po­
lizia alimeutare. 

. L'abido salioid'oo. 
del quale soq noto lu virtù antifermen­
tative, serve su grande scala alla adul­
terazione delle conserve o degli sci­
roppi, 0, almeno, se ne trova abbastanza 
spasso all'analisi ; ii le condanne piovono 
sui disgraziati fabbricanti, tanto più se­
veramente trattati, in quanto l'acido 
salicilico è una sostanza scabrosa, eoo 
la quale non c'è troppo da scherzare..^ 
Ma dal momento che l'acido salicilico 
si trova normalmente nelle fragole è 
più che naturale che lo si ritrovi nollo 
conserve e negli sciroppi a base dì fra 
gole, sicché tutto lo condanne che col­
piscono i pretesi falsificatóri sarebbero 
altrottanti errori giudiziari. 

Dal punto di vista medico, la cosa è 
più suggestiva ancora. 

Nessuno ignora, infatti, che l'acido 
saliòilico e per il reumatismo quello 
che il chinino è per la febbre malarica, 
l'antidoto per eccellenza, il rimedio de­
signato. Dunque 

ha ragione Ippoorale; 
e non ci dev'essere per il gottobo nulla 
di meglio cho una cura di fragole, Anzi 
sarii per questa sorte di ammalati il 
solo modo di prendere l'acido salicilico 
ad alta dose, nella forma più assimi­
labile e più inoffensiva, senza il peri­
colo di rovinarsi lo. stomaco, come il 
miglior modo di prendere il ferro è 
quello di mangiarlo sotto forma di 
spinace!. 

L'acido salicilico, però, non guarisce 

sdUnnto ì roumatismì. W provato da 
csiiLM'imo'nti «ho osso ò un rimedio In­
fallibile, non soltanto conerò l'artritismo 
in goneralB ma ancora contro corto ma­
lattie della polle: eczemi, ulceri vari­
cose, contro l'emicrania e la dispepsia, 
insomma si può considerarlo come un 
depurativo di primo ordino, regolatore 
della digestione e insieme ri'^ostituente. 

SI comprendo da ciò tutto il van­
taggio che si può attendersi da qualoho 
buona scorpacciata di fragole. 

Meglio ancora poi se si potesse faro 
questa scorpacciata nel campo stosso 
al levar del sole e magari in amabile 
e tenera compagnia. Bill. 

s 
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Cronaca a^"**'»''"*'''"» 
Tribunale di Udine. 

Ruolo delle oauae penali 
da trattarsi nolla seconda quindicina 
dol mesa di giugno : 

Lunedi 16 — Badino Gio. Batta o 
C, 3 detenuti e l libero, vici, domici­
lio 0 lesioni, testi 15, dif. avv. lìerta-
cioli e Driussi, 

Martedì 17. — Oirant Pietro e C , , 3 
liberi, furto, tosti 4, dif. Della Schiava ; 
Bertuzzi Giuseppe, libero, falso, testi 1, 
dif. id. ; Ongaro Giovanni, libero, vici, 
vigilanza, testi. 1, dif. id. ; Marangoni 
Giovanni, appello, ingiurie, 'dif. Casa-
sola ; Polingor Teresa, detenuta, furto, 
testi 5, dif Della Schiava. 

Morcolodi 18. — Corona Eugenico 
C, 2 detenuti, furto, testi 2, dif. Ma-
moli ; Della Rossa Emilio e C , 2 dete­
nuti, furto, testi 6, dif, id. 

Giovodl 19. — furi Giuseppe, dete-
nulo, truffa, testi 17, dif. Tamborlini. 

Venerdì 20. — Cominotti Eliseo, lì­
bero, truffa 0 falso, testi 4, dif Doretti ; 
Michelutti Gio. Batta, libero, truffa, to­
sti 6, dif. id ; Sgrazzal.ti Maria, appello, 
furto, dif. Xamburlini', Colsi Celso, ap­
pello, furto, dif. id ', i'ilotti Antonio, e 
C, appello, lesioni, dif. Franceschinis ; 
Novello Giuseppe, appello, contravven­
zione P. S., dif. id. 

Sabato 21. — Garantito Ouerino, de­
tenuto, oltraggi, testi 3, dif. Driussi ; 
Pignolo Franoasco, libero, approp. in­
debita, testi 3, dif. id. ; Rosso Gio Batta 
e C , liberi, lesione, testi 5, 1 periio, 
dif. id. ; Marchici Giovanni, appello. In­
giurie, dif. id. 

Lunedi 23. — Castagnavis Pietro e 
C 4 liberi, contrabbando-furto, testi 8, 
dif. Mini e Piccini', Filip Agostina.e 
,C, 3 liberi, furto, tosti 2, djf,_Picciuì. 

Martedì 34. — Rizzotti Umberto, dò-
tenuto, furti, testi 9, dif Forni ; Deotto 
Lorenzo, libero, bancarotta, testi 1 dif. 
Driussi. 

Mercoledì 25. — Pian Luigi, e 0., 
3 liberi, furto, testi 'Z, dif. Franceschinis ; 
Pascoli Emidio, libero, bancarotta, testi 
1, dif. id.; Nobile Maria, e C , Sliberi, 
furto, tosti 3, dif. id. ; Ambrosirii Vit­
torio, appello, lesione, dif Doretti, 

Giovodi 26 — De Monte Maria, li-
bara, coatravv. sanitaria, tosti 6, dif. 
Tamburlini; Pizzini Pietro, appello,esor. 
arbitrario, dif. Sartogo ; Petri Antonio, 
appello, minacele, dif. Franceschinis ; 
Paolini Luigi e C., detenuto, furto, te­
sti 4, dif Sartogo. 

Vonordl 27. — l^ollina Valentino e 
C , 4 liberi, lesione, testi 4, dif. Lu-
pieri ; Camisoo Giovanni, libero, furto, 
testi 3, dif. id ; Rober Gio. Batta, li 
boro, approp, indebita, testi 3, dif. id ; 
Dan 'AnfTola, appello, sottr. eli', op., dif. 
Nimis ; Potrei Anna e C, appello, lesioni, 
dif Lupiori ; Carlevaria Pietro, e C , 
appallo, oltraggio, dif. Franceschinis. 

Sabato 28 — Bagino Brunone, libero, 
falso giuramento, dif Maroè ; Malloni 
Enrico, libero, lesione, testi 5, dif. id ; 
Ventiirini' Lucia, libera, contrav. sani­
taria, testi 4, dif id. ; Zanuttinì Luigi, 
lìbero, furto, testi 3, dif. id. ; Henkai 
Giuseppe, appello, eser. arb., dif. id. 

Lunedi 30, MarpiUoro dio. Batta, e 
C, 2 liberi, banuarotta, testi 1, ilif. 
Maroè ; Drl Luigi e C 3 liberi, lesione, 
testi 9, dif. Oelotti ; Ersettig Antonio, 
libero, viol. vigilanza, dit. id. ; Mojoro 
Valentino, libero, id,, dit. id. 

Pretura di Udine. 
In seguito alla contravvoizioiio rile­

vategli un mese fa per vendita di burro 
mai'gariiiato, ieri il pizzicagnolo Leon­
cini Quintino avent» negozio in Moroa-
tovecchìo vonno condannato a sei giorni 
d'arresto o a 210 lira di multa. 

-^esa; • 

• Il Signor • 

9 ANTONIO CENTA 
2 di Faltre (Belluno) 
] 9 propriotario dell'unica e prem. itub. 
w Frigorifero Naturale 
V Raccomandato dalla 
• R. STAZIONE BACOLOGICA 
• SPERIMENTALE DI PADOVA 

S Awviaa 
ohe anche quest'anno tiene di­
sponibili varie razze dì seme 
I3achi annuale, dì accreditati 
Bacologi, por gli allevamenti 
estivi ed autunnali. 

GII ottimi risultati sempre 
ottenuti rendono superfia ogni 
raccomandaziono. 

Per trattative rivolgersi di­
rettamente. 

l 

Ing/' Fachinl 0 Schiavi 
s tudio teonioo induatpiale 

Progatti - Preventivi- Perizio industriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direziono 
di lavori - Stimo. 

Telar. IS2 - t T d l n e - Via Mania. 

A equa a -•i 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione modico dol defunto 
R e U m b c M o i I — uno del comm 
G. Onirico modico di S . IH. V i t t o r i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Oius. 
Lapponi modico di S> S« L a o n e XIII 
— uno del prof. comm. '^uido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex M i n i s t r o della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia Aa V. 
RAD DO • U d i n e . 

Egregio Signor Giordani, 
Sentito il parere del Direttore Sa­

nitario sono lieto di poterle significare 
cho l ' A m o p O Qloi*ia del fu chimico 
farmacista Luigi Sandri, da lei attual­
mente preparato, venne osato in questo 
Collegio con grande profitto. Sommi­
nistrato ai convittori ohe compiono in 
modo anormale la digestione e a tutti 
coloro che in generale durante il caldo 
soffrono di disturbi gastrici, ho tro­
vato che VAmaro Gloria è da profe­
rirsi a qualsiasi altro liquore tonica 
ricostituente. 

Prof, Z. Lucchini 
Direttore del- Collegio Convitto di Bonedceora 

per ileBcienti d'ambo ì Beasi 

Milano - Conoorezzo - Monza 

CHiRURGO<D£l«ìriSTA 

(I U I K IC 
Piazsa S. (Giacomo - Casa Giacomelli N. A. 

i issUe p nolìi aM to\ lott. trof. Mima 
DELLri HOUOLE DI VIENNA. 

Visite R consulti dalie 8 alle 17. 

PreìiiialiiLalioralorlo Metalli 

Manro Lnìgi U Mattia 
U D I N E 

v i a fr&tottvifa i»-4 

-f 

ih 

Ottonaio, Bandaio, Fondi-
toro di Metalli — Deposito 
Articoli per Idraulica — As­
sortimento Rubinetteria per 
acqua, a pressione Ì3 nichelata 
per toilottes — Water Olosets 
porcellana bianchì e decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, ed altro di pro­
venienza nazionale ed estera 
— Impianti per introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec­

chi per birra ed accessori. . 

l i 
Ricorrete all'INSUPERABILE 

T I N T U R A 
ISTANTANEA 

R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido inooloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno ~ non contengono nà 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

Udine, 13 ĝ ionalo 1881. 
Il Direttore 

Prof. G. Nallino. 
Deposito presso il signor' 

LODOVICO RE, Parruoohiera 
UDINE - Via Daniele Manin. 

e presso 11 giornale IL, F R I U L I 
in Via Prefettura. 

Prof." 
Spiallsta w le malattie litcìae 
- ' oonsultazionl l 
ogni giorno dalle ore 11 '/» alle 12 '/« 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Vendita ghiaccio naturale 
all'ingrossa e al minuto 

preisso il sottosci'itto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

' v i a M e r o o r l e , N . Q 

GHIARUTTiNI 
Berws 

I STABiUME^^TO INDUSTRIALE 

Bollettino bacologico. 

Morcat i del giorno 12 giugno. 
PREZZO QUANTITÀ 

PIAZZE masB. medio min. odierna 
L, L. L. Kgr. 

Alessandria 3.50 3.10 250 15104 000 
Broscia . , . 3.08 2.97 2.— 4n04.000 
Forlì . . . . 3.90 3 .39220 713,500 
Lucca . . . . 3.75 3.25 2.50 2500.000 

Giuseppe Borghetti Uratton mpormaMi 

NUOVO ALBBHGO lABTlNA - CiÙBsafopte 
- ( L I N E A UDINE-PONTEBBA)— 

Stazione climatica alpina a '.1-50 piedi sul livello del mare 

Spleniliiia posizione prospieiante il fiume Folla 
Locali appositamente costruiti e muniti di tutto il nitcessario 

Diolanza «oli 5 minuti dalla stazione foppowiapia 

al giorno - telegrafo Fermata dei trtjni diretti - poista 6 volte 

Medico e farmacia 

•A.per t t a . ra p x i E t l l cLi Xj-u.g'lio p . 

Per Bcliiarimenti e informazioni rivolgersi al propriotario 

• V . 

Valeiillno Martina 
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Le inserzioni p il "FFÌUIÌ , , s i pieevono eselasivamente presso l'Amministpazione del fticpaale in Udine, Via Ppefettara N. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MiRGOBARDUSGO-ODINE 
MEROATOVKOOHIO 

VIA PESFETTHRA 
VIA CAVOUR 

al aerrisìo de] Maaidpio di UdìM, JDepufafiìono Provinciale, Monto di Pietà, 
Cassa di Risparmio, R. Intendenza di ìMnansa, ecc. 

Q R A N D E D E P O S I T O D A R T E 
lina ed ordinarie, a maoohina ed a mano 

da scriverò, da stampa, da imballaggio, o por ogni altro uso. 
Ogget t i di o a n o e l l e p i a e di d i a e g n o . 

I»3aBZ!ZI D I F A B B R I C A 

Lavori tipografici e pubblioazioni d'ogni genera 
eoonomiche e di lusso. 

Stampati per Amministrazióni pubbliche e privato, commerciali 
ed industriali, a prezzi dì tutta oonoorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, ecc. 

S e r v i z i o aooux>nto< 

IX 

LJoàÀjk 

BICCIOLINA 
vera'arricciatricQ insuperabile dei capelli preparata da 
t'K'ATBiXi iUZZi. di Fiienie, & assolmoDiente la mi 
icclitire di quante ve ne sono in commercio, 

(.'icimdDno successo o't'téiiotòNi'ii ben 0 anni è una 
(garanzia del'suo mirabile' ofTeiio. Basta bagnare'alla sera 
il pettiìia. ppiisaudo nei capelli perchè questi restine 
splendidamente arricciati restando tnli-p^/'uiìttsettimana. 

Odili bottiglia è confezionata in elefante astuccio 
•con'annessi a-Ii arricciatóri speciali a nuovo'sistema. 
SI vendip tn buÙlKl lé dm I.. t.SO a L. «.SO 

Deposito (irenerale presso la profumeria ANTONIO 
« O M S m i A — S. Salvatore 4825 — Veuealu. 

Deposito in 'Udine presso l'Amministrazione del 
gioràaìe cIL PKIULI >. 

••..•' l i i; ' ir-irr-rrin-nili i i i i'inn'iit-iiiiii»iii'i iii'i-i 

La Migliore tintura del Móndo riconosciuta per tale òvuù'què' è 

FAcqua Mk ^mm, 
jTsparata dalla piamlata Frofomeiia 

ANTOKIO I40I«6B6A 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

POTENTE RISTORATORE 
dei safelU e dalla barba 

Questa nuova preparizicue, non essendo una delle solite tinture, possiede Intte 
la facoltà di ridonare ai capélli od'silla barba il lor? primitiva s naturale colore. 

Essa è la p i ù rviplda tlntnrM pro|;rea«lva che si conosca, poiché 
aenaa maMi i lavn affdtta la pelle e la bianeheria, in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai papell'bed s.lla barba 'un e»»téénn -'« » e r a ptJrrèltl. La più prefe-
ribileat le'.^^e ^£.chè composta di sostanze vegetali, e perchò la più economica 
udii coataiiSo^sorltat'itVche 

E l r é ' 'I$«JK iti: iHbtttètllà' 
. Trovasi vendibile'priiso l'UfUcio Annunzi,del Giornale 1!> FRIULI, Udine, Via 

S'refettura N. Cj. 

miSSiàlm • f iàS 
•ifetwàr» ^ÉÉJ Ì̂ÉÉÉiMjk 

...^F^THOLINA 
Noavevraei^e profun ia to 

ner far trescere ieaEeiliUiirfÉfrneaiii caliate 
L'unica che possa veramente assiciiraì'È a~chiuSque 

una bella, folta e rigogliosa capigliatufa. La'sola'cBb 
abbia l'azione diretta sul bulbo copillare, di mod̂ ĉhe ; 
col suo uso sì può evitare certo una precoce*ealvizief 

Viene riiceomundato l'uso a tutte le età e sessi, 
specialmente allo signore, che con questo prodotto 

potranno avere una chioma folta a lucente; alle madri di famiglia per tenere 
pulita la testa, rinforzando e sviluppando la capigliatura dei loro bambini. 

Ifltìoe iî  P£5'rR,0LIi\A fa crescere i capofii, no.'aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la caduta,('fa'àpiifiSi*'la forfora, rèndendoli li'Srbidi, lucidi, conservandone'il 
loro colore naturale. 

Essa è efiicacisaima 'alle'pérsoile che colpita! da malattia'qualsiasi hanno 
sventuratamente perduti i capelli. ti'àiicheir'pTù'beirornameuto, perché con 
Kuso di quésta specialità, non solo ricompàriranho i capelli, Ma avranno' una 
folta e rigogliosa, vegetarono. 

Prezzo deUflaco'ne con istruzione lire S> 
Sì.spedisco ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 

del giornale IL FRIULI, Udine, Via Prefettura N, 6. e 

atti 

GUARIBE 
è' Koii 'a^^S^o'<^''^on>B'>t* dovrebbe essere lo scopo di tutti . m> 
malate ; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malatti > 

segrete (Blennorragìe in genere) non finardano che à far scomparire al più presto l'apparente 
del malo che li tormenta, aniichò diatriiggere per sempre r radicalmente la eanaa i he Pbe 

prodotto,' e per ciò tiro adoperano astriogenti dannosissimi u «a lut« p r o p r i a ed a quella della prul« nMaalturÀ'.Ciò lÀi* 
cedo tutti i giorni a quelli che ignorano resistenza delle p i l l a i » del Professore LUIGI POUTA dell'Università di Pad.>va, e dèrn 
Injnalouei l loTSda Che costa l i r e • . 

Questo pll lft io, che contano ormai ' trenta<iue nonni di successo incontestato, per le suecontinue e perfette vqarigìouì degli 
.«icoli sì recenti chi; conici, sono, come lo attcsta il valente dottor Wtaxmiai Ai P-si, l'unico e vero ritbedio che untt;..dient# all'acqui 
sjdativa guariscano vadloal ineHl z delle predette malattìe (Blonnorragie, catarri uietrali, e rostriugimauti d'orina).MPKCICMJAHN 
ilGNJi. iiA. !Hrt.VjATTJA. Ogni priorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle a p. m. Coumilti anche per corrispondenza. 

M«t. _ _ - » - - , , - , _ - ^ . che la sola Formacia Ottavio Galleanì di Milano, con Lii oratorio in Pian» SS. Pialro e 
lf?4"«ii S I T J T P ^ F T T J A Lino, N. 2, possiede la «'«•iJele e inaKtstraia r t e a t t a delle vere pillola del Pro-

-.ffiS * * * * * feasoro LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. M 
Inviando vaglia postale di Lira d alla Farmacia « H Ì A S I I O iTeuea successore al Gal leaul .—con Laboratorio chimico 

7ia Spadnri, M. 15, Hitano - %\ ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore IIBII^I P n H a 'e* un 
'leeone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

BlVBNDlTORI : In Udine , Giaomo Comessatti, Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli; « o r l a l a , C. Zanetti 
e Poniotti farmacisti,' T r i e a t e , Permiieia C, Zanetti, (>, l:ìerravalto; Xaru, Farmaaia N. Androvic ; Tresita, Giupponi'Carlo, Frisiti 
C, Santoni ; Hpaintro, Aljinovio; V e u e a l a , Bòtoer ; Fliiiine, G. Prodram, Jackel F.; Mi lano , f^'ibilimento C. Erba,'Via Mai" 
sala, N. 3, e sua Succursale Galloria Vittorio Km»rHe]o, N. 7S Casa A. Manzoni R Oomp., Vìa Sala, N. 16; Hoana Via Pietra^ N̂  68 

e in :;;*.'-* ' pi'iucip'ili Farmacie del 'lej.'nn 

TUTTI 

> doUa nostra C a s a 0 di r e n d e r l o di c o n s u m o 
genertotc. 
Verso caì'tovna vaglia di Lire 2 Ja tìitla A. Banfi sT''dtxce tri 

petit'firan<lt franco In tut^a luilla — Veiide.ii pr^rso tutti t 
prtncì;iall Droghieri, farrhaptxtl i" profuiiilfrl del Jfijno e dai 
groxshtl di AtllaiìO Panantrit Villani e aoiu/i, ~ Zhii, Cortesi e 
Bernl. - t'erellt, Paradisi e coinp. 

Da non confondersi coi saponi diversi 
all'Amido in cotùmercio. 

All'Ufficio AnnuQ-
zi del Frmltsì vende. 

8iic«it>lfna a lire 
1.50 e 2.S0 alla bot­
tiglia. 

Acqua d^oro a 
lire 2.f>0 laal botti­
glia-
jliequa Corona 

a lire 'i alla botti-, 
glia. 
^Iiequadi^elijo» 

miti» a lire i'.HOalla 
bottiglia. 

jftfrl'èaiia a lire 4 
alla Ijottiglia,' 

iterane à iue r i -
caiio a lire 4 al 
pezzo. 
'l'oi'd trftfu' cen-' 

tesitìii 50 al pacco. 
Anltcanlzle It, 

LoD^e^tt a lire 3 
alla bottiglia. 

Insuperabile !' 

di fama mondiàls 
Con esào chiunque può stii-

rare a lucido con facilità, -r^ 
Conserva la biancheria. 

Si vende in tutto il mondo. 

In Ud ine trovasi pressò il parrucchiere ,«nselo «dérvasut t l in via Mercatoveoehia> 
• ' " ' • ! • • ' ' '• • I " . ' ' J 1 ' 

aa 
< l > H A n Ù > Ìt^lllÌHIKOVAHl«i. 

Pwrtetwt Avvilii Pavuiu» Arrrti 
BA UniIOI k VNHUlA SA VUfHU t nsimr 
0. .1.40 8.67 D. 4.46 7,4» 
A. 8.06 11.B2 0. 6.10 10;07 
0 . 11.25 14.16 0. 10.35 16.26 
0 . 13.20' 18.16 n. 14.10 1 7 . -
0. 17.80 22,28 : 0, 18.S7 . 28.26 
D. Ì|).S3 . »S,06 . H 23.36 4.40 
>A m>im A 70MTXBBA SA VOKTMBBA A ouiin 

0. 802 8.85 0. 4.50 7.38 
D. 7.B8 »MS 'D, 8.26 11,08 
0 . 10.311 13.3» 0. 14.38 17.06 
D. 17.10 19.10 • 0. 16.66 18.40' 
0. 17.38 20.46 n, 18,38 20.06 

t 
BA Diligi 

0. 6.30 
D. 8.— 
M. 16.42 
0. 17.26 

A ntAsTla 
8.46 

10.40 
,18.46 
20.30 

& 
« A I 

8.26 
8 . -

D. 17.8,0 
M̂. 23.30 

11.10' 
12.66 

7.32 
DA nl»[nk A 'cxvmAui BA OlVlBAUI A [ÌBniB 
M. 6.— 6.30 M. 6.66 7,25 
M. 10.12 10.98 M. 10.53 11.18 
M. 11.10 12.07 M. 12.35 13.06 
M:. 16.06 16.37 M, 17.16 17,46 
M.'21 .23 SI.EO M. 28.— 

BA FOIITOSB. 

22.30' 
SA OABAASA A POkToeaJ 

M. 28.— 
BA FOIITOSB. A'(USA«SA 

A. 9.10 «48 0. 9 . - 8.4S 
0. 14.31 15.16 0. 13.21 14.05 
8. 18.̂ 7 18.Ì0, 0.. 20.11 20.50 

UDIHB' B.Àfo]ioio TunziA 
M. 7.35 D. 8,36 10.47 
M.'13.16M.I4.m 18.30 
M. 17.56,0.18.57 2;.30 

vifOEZiA 8.i3toiioio onim 
D. 7.— M. 8JS7 8.63 
Il.i0.20 M.14.14 15.5 
0.18.1̂ 5 U.20'i!421.16 

BA OASfcESA A SPlLÌMB'. DA SFILUÌB. A CASAUSÌ I 
0. Il.ir 8.55 I 0. 8.06 B.4S 
M. 14,86 15.26 M. 13.15 14.— ! 
O. 18,40 18.25 0. 17.30 I8.]0 

nniHX B. OlOBeiO TBlEB'nB 
M. 7.35 D. 8.35 10.40 
M.1S.16 0.14.15 18.46 
M.J7.59 D. 18.57 22.15 

TBIISTI B.GIOXaiO UDCCi 
D. 6.20 M. 8.Ì8 10.12 
M. 12.80 M.14.30 .16.05 
D. 17.80 M.18.04 2ÌS3 

% 
OBABXQ mUiA SBAMVU'A ^&.i:Oi:K-

Pavunu Arrivi Partgniiit Arrivi 
BA nniHB A BA A UBIMB 

8.— 8.16 
11.20 11.40 
14.50 15.16 
18.— 18.25 

8.40 
13.— 
16̂ 36 
19.46 

3. BAMBLI a. 1 . IL. 
6,SB 8.10 8.3 

11.10 12.26 — . -
13.55 le . lO 15.3 
18.10 18 SS — -

- ^' nu ifip Dì 6i§i() E mMim\ 
Un'b dei più ricercali prodotti pir la toìleltes é l'Atiqua'")! 

di Fiori dr Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua'' 9 
é propi-io delle più notevoli, Essa .̂dà alj| t̂î Ja ^''JKl 
carncouella morbidezza, e quél véìiuta'tò.cliè pifre.nóp" 
siano che dei più bèi éióì'ni'dèllV g;iovéu(ù e &''spàfìre 
maijchie.rosse, Qualunque sigUoi4i (e qî ale'hoa Id'ét 
gelosa dellâ  purezza del suo colorito;' non 'Jibtrà' fâ é a ' 
meno delC ĉmia di Giglio e Gelsomino'; il etti usò' di- ' 
veiitèr 'driiìai generale. 

milid: alla'lìottjgliil L. «.«•>. 
Trovasi vóndiljile pressn l'Ufiicio, Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udìbe, vis'della Preiittura n. 6. 

m 
! ! l ^ mmtmmAmmoSt 

/Signóre / / / 
_I capelli di un colóre Wlandii dorato sonò i più belli perchò questo ridona; 

al viso il fascino della bellézza, ed à questo scopo risponde splen'didamente ' lati 
itaéraVtiltiltfsé' 

prepifrata dalla Prem. Profumeria 

ìS. Salvatore, 4825 - Venezia 

pniché con qaesta specialità sì dà ai bapelli'il più' 
Lello é' nafutale colore b i o n d o oro dì moda; 

Viene pòi specialmente raccomandata a quello 
Signore ì'di cui capelli biondi'téiìdahb ad d (̂!ilrMi',-' 
mentre coll'uso della suddetta specialità si avrà- il 
modd dj conserrarli -sempre più sinipatico e 6bl co­
lore blon'do Atro. 

È anche da preferirsi alle altre tutte'si Nazionali che Estere, poiché la più 
innocua, la più di sicuro eCletto e la' più a buoi\imercato, non costapdo che sole't 
L. Si.&'tt'alla bottìglia'eleganicJmentÀ confezionata e cah'relatìva istruzione. 

Effatto sicurissima - Màssimo buon i^eroatp.^ 
Uepnalta In-IIUINIB'presso rAmmiuìstrazione del giornale fi ì'rtHll, . 

4s 
•tdmim k -ulA M triil tj-ii>il.jl initJiiiblJ f ; uiiijl/i ^luuifi jìjaLifl UNinfeUl 

ft^l!WiÌ!(4^.iW;, ijis-éniàM il 

I AvYisi in 4. png. a prezzi miti | 
m 

ÌÌÌua'*mi^f^„,-iMUà'-f^ff,itìXAe^ ¥*ltt> B i 

TE'RNICE 
ISTANTANEA 

SénzabtaOgnod'otiel'ai e oontutta'' 
'fàciil'tà si p'iiiS'ilici dare il proprio 
móbiglio. 1— Vendesi presso l'Am-
minìslrsiiiono del Friuli al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

M 

O _. 
O M âf (»rl> tip<»{grailci «s pubbl icaxioui d^o§;ni 
^ genere sì esei^uSsconò'nella tipa^rafUia del 

^aioriiiiiile a prè'jsiél di tu t ta ' «oinvenfcnsÉa. 'Q 

OÒ®ÒOÓDÒÒOÒ®iOOOOdOOO^OOÓS 

Udine 1902 — Tip. M. Bardnsco 

http://Il.i0.20

